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pel taccili 

Ken Marshall: 
dalla Cina 

alle galassie 
ROMA — Dalla Cina alle ga» 
lassie: ecco il viaggio di Ken 
Marshall, protagonista del 
«Marco Polo» televisivo, che 
apparirà in questa stagione 
sugli schermi nel film «Kroll» 
di Peter Yates. Il film, girato 
negli stabilimenti inglesi di 
Pinewood, racconta una storia 
«avveniristico-medioevale» 
nella quale Marshall ricopre il 
ruolo di Clowyn, figlio di un re 
di fronte a cospirazioni e at
tacchi. Marshall lo definisce 
«impetuoso e romantico*. 

Cine-USA 83: 
vincono gli 

«indipendenti» 
LOS ANGELES — Quanto ha 
prodotto l'industria cinemato
grafica ufficiale americana 
nei primi sei mesi di quest'an
no? Abbastanza, cioè 59 film, il 
31% in più dello stesso periodo 
dell'82, dichiara Variety, la ri
vista del settore, precisando 
tuttavia che si tratta di un lie
ve aumento visto che nell'81 i 
titoli erano stati 76. I 59 film 
sono stati realizzati dalle ma
jor; i produttori indipendenti, 
da parte loro, hanno prodotto 
43 film, dei quali 19 negli USA 
e 24 all'estero. 

Ecco come si 
celebra il 40° 

di Bracco 
ROMA — Si stanno provando 
a Roma due atti unici di Ro
berto Bracco: «Notte di neve» e 
«Don Pietro Ceraso». Essi ver
ranno presentati in antepri
ma nazionale, dalla compa
gnia dell'Atto, in occasione 
delle celebrazioni dello scritto
re napoletano che si svolge
ranno ai primi di settembre a 
Casertavecchia, nell'ambito 
del XIII Settembre al Borgo. 
Lo scrittore, morto 40 anni fa, 
verrà celebrato anche con una 
mostra di materiali inediti e 
rari sulla sua attività. 

Un appello: 
«Salviamo il 

cinema muto» 
ROMA — Un appello a salvare 
il cinema muto viene dal Cen
tro Studi Cinetelevisivi roma
no, contro «la noncuranza e I' 
oblio di alcuni responsabili 
pubblici del settore che hanno 
mandato disperso o distrutto 
1*85% del patrimonio italiano 
in questo settore». Il Centro si 
fa promotore di una campa
gna di sensibilizzazione e de
nuncia: per le adesioni l'indi
rizzo a cui rivolgersi è CSCTV-
Casella Postale 6104,00195 Ro
ma. 

Videoguida 

Rete 3, ore 20,30 

Un Sogno 
di mezza 

estate 
recitato 

e cantato 
Sogno di una notte di mezza estate, in musica. La commedia di 

sir William Shakespeare che continua a far sognare il mondo tra 
elfi, fate e innamorati, è stata registrata dalla Rete 3 (ore 20,30) 
nell'allestimento di Massimo Scaglione, nella suggestiva cornice 
dell'Arena Romana di Susa, in una gradevole edizione con le musi
che di scena di Felix Mendelssohn. Ne è nato un concerto per 
musiche, canto e prosa che dà una versione particolare del lavoro, 
con Jacques Sernas ed Ileana Ghione (nella foto) protagonisti, 
accompagnati, anziché dai folletti del bosco, dalla voce dei soprani 
e di un coro femminile. Ma non è la prima volta che la favola 
shakespeariana, appare in questa forma sulle scene:è stata infatti 
più volte musicata e ridotta a libretto d'opera, fin dalla metà del 
'600. Il fiabesco del Sogno ha avuto anche un vasto influsso sui 
romantici e sui loro immediati predecessori, ed è stata interpretata 
in musica ed in pittura, rivisitata in prosa e in versi, ed infine al 
cinema. La versione di Massimo Scaglione, che l'ha anche adatta
ta, si rifa alla riduzione di Ludwig Tieck, tradotta da Giorgio 
Melchiori e Antonio Calenda. Il direttore dell'orchestra e del coro 
Rai di Torino è Luciano Rosada. 

Rete 2, ore 22.40 

«Don Pasquale» 
romanesco: 

un'opera 
«pop corn» 

Era il 4 gennaio del 1843 
quando al «Théàtre des ita-
liens. di Parigi, Gaetano Doni-
zetti fece rappresentare per la 
prima volta la sua opera Don 
Pasquale, una sorta di comme
dia musicale borghese che i-
naugurava il genere comico-
sentimentale. A distanza di più 
di un secolo Tito Schipa jr. 
(nella foto) propone una versio
ne .romanesca! di questa storia 
(che fu cavallo di battaglia di 
suo padre), riscrivendo le musi
che a ritmo «disco». 

ET dompasquale, registrato 
al «Piper '80>, va in onda in due 
parti (stasera e venerdì prossi
mo) sulla Rete 2 alle 22.40. 
Quella che l'autore definisce 
una «pop com opera», riscrìtta 
insieme con Roberto Bonanni, 
è in realtà una riduzione abba
stanza fedele dell'originale, in 
cui Nerìna-Sofronia continua a 
intessere il suo abile gioco amo
roso per destreggiarsi fra un 
padre prima burbero e poi be
nefico (Don Pasquale) e un fi
glio ingenuo quanto intrapren
dente e innamorato (Ernesto). 
Nel gioco delle parti Tito Schi-

Rete 2, ore 20,30 

Gli anni 
del «boom» 
raccontati 
da Sordi 

Ancora gli anni del boom per Alberto Sordi che racconta la sua 
Storia di un italiano con gli spezzoni dei film eirati in tanti anni 
davanti alla macchina da presa (Rete 2. ore 20,30). In questa terza 
puntata della «nuova edizione» deiìa Storiax creata in collaborazio
ne con Giancarlo Governi, la protagonista e ancora la Seicento, le 
vacanze al mare ed i successi di Mina. Un'Italia rappresentata con 
i suoi vizi e le sue virtù daH\Albertone nazionale», che con duttilità 
veste i panni del prete come quelli del bullo, dell'impiegato o del 
guardone. 

pa jr. (che ha curato anche la 
regia e l'elaborazione musicale 
insieme con Gianni Tarchetti) 
si riserva il ruolo di Pasquale, 
Roberto Bonanni quello dell'a
mico Malatesta che prima in
venterà il falso matrimonio tra 
Pasquale e Nerina, e poi svele
rà l'intrigo per la felicità di Er
nesto (Yo Yorakis). Nerina è 
Anna Arazzini. Le scene sono 
di Bruno Garofalo che, insieme 
a Silvia Polidori, ha curato an
che i costumi. Questa «pop corn 
opera» di Tito Schipa jr. forse 
scandalizzerà gli amanti di Do-
nizetti: ma lo stesso musicista 
fu colpito dagli strali della sati
ra, ai suoi bei tempi, perché si 
destreggiava abilmente con il 
genere «comico». Ma non si può 
dimenticare che questo Don 
Pasquale, rappresentato per la 
prima volta nel 1843. viene ri
cordato come uno dei gioielli 
più puri dell'opera comica del
l'Ottocento, da mettere in ter
na con il Barbiere di Siviglia e 
con l'Elisir d'amore, e dei suoi 
due atti la critica continua a 
scrivere che si tratta di due ca
polavori, .un torrente di limpi
dissima vena». 

Rete 1, ore 20.40 

A Ping-Pong 
si discute 

dell'omicidio 
Chinnici 

«Cittadini a Palermo» è il ti
tolo del servizio presentato 
questa settimana da Ping-
Pong, la rubrica curata da Al
berto La Volpe, sulla Rete 1 al
le 20.40, a due settimane dall' 
assassinio del magistrato Rocco 
Chinnici, dei due carabinieri di 
scorta e del portiere dell'edifi
cio in cui abitava il giudice pa
lermitano. Intervengono al pro
gramma il sindaco di Palermo, 
Elda Pucci, ed il professore Al
fredo Galasso, del Consiglio su
periore della magistratura e 
componente del gruppo di stu
dio del CSM sulla mafia. 

Rete 2, ore 21,40 

Pellegrinaggio 
a Lourdes, in 
attesa della 
visita papale 

La visita del Papa a Lourdes, 
fissata per Ferragosto, riporta 
all'attenzione di tutti, credenti 
e non credenti, il nome di que
sta cittadina ai piedi dei Pire
nei, la più celebre meta di pelle
grinaggio del mondo cattolico. 
In questa occasione Dossier, la 
rubrica del TG 2 a cura di En
nio Mastrostefano, manda in 
replica (ore 21,40) il servizio 
«Un treno per Lourdes», di Fer
nando Cancedda. fi reportage è 
stato realizzato «sulle orme» di 
una comitiva partita dal Vene
to e registra anche gli aspetti 
più sconcertanti di questa e-
sperienza collettiva. 

Pesaro festival l i fretta 
magistralmente da Maurizio Pollini, 

che ne ha saputo trarre accenti 
musicali insospettati, e con la 

regia e le scene di Gae Aulenti, 
torna l'opera di Rossini, ispirata 
ad un racconto di Walter Scott 

Eccola Katia Ricciarelli e Samuel Ramey ne «La donna del lago». In alto un'altra scena dell'opera 

romantica «Donna del lago» 
PESARO — Maurizio Pollini duran
te le prove, generosamente dedicate 
alla ripresa dell'opera di Rossini, La 
donna del lago (con questa, due anni 
fa, debutto qui a Pesaro, quale con
certatore e direttore d'orchestra) è 
caduto così, malamente da strapparsi 
1 tendini. È stato necessario inges
sargli una gamba eppure, così infor
tunato com'era, ha ugualmente ri
portato al successo La donna del lago. 

La tensione che due anni or sono 
aveva caratterizzato la sua interpre
tazione, si è ora mutata in una più 
pacata visione di questo grandioso 
paesaggio musicale, nuovamente e-
splorato e riconsegnato ad immagini 
sonore di grande bellezza. Quasi in 
virtù di una favolosa metamorfosi, 
Rossini, nella sua più profonda es
senza musicale, rivive In Pollini, sve
lando oggi (grazie anche ai pesaresi 
decisi al rilancio rossiniano) le mera
viglie di un'arte che ha ancora mille 
segreti e mille agganci con la circo
stante storia della cultura. 

Leggevamo, giorni fa, un sorpren
dente articolo di Massimo Mila, che 
adombrava in Brahms una adesione 
al classicismo, pressoché di stampo 
carducciano. Con Rossini si compie 
l'operazione contraria: quella di por-

Programmi TV 

tare il furore romantico nella strut
tura classica. È l'operazione compiu
ta in Italia dal Manzoni, anche lui 
attratto da quel Walter Scott dal 
quale Rossini prende il libretto de La 
donna del lago. Manzoni inserì nei 
semplici settenari il sentimento della 
natura, dell'orrido, delle foreste, 
dell'acqua (sotto forma di fiume o di 
Iago), così caro ai romantici. La clas
sicità rossiniana recupera questo 
stesso sentimento che Pollini, con 
grande intuito, rivendica a Rossini. 
Sono eccitanti certi «scossoni» emoti
vi, realizzati all'interno del più a-
stratto slancio compositivo. Sembra 
quasi che dal podio, Pollini svolga 
una di quelle memorabili lezioni che 
Giuseppe Ungaretti spesso dedicava 
a Manzoni e a quei settenari, impas
sibili ma carichi di tumulti romanti
ci («qual masso che dal vertice / di 
lunga erta montana».*). 

Nell'ambito di una soggiogante 
natura, i personaggi rossiniani inci
dono i loro ardui graffiti vocali, che 
testimoniano l'adesione ad un respi
ro sovrumano. E interviene anche un 
altro miracolo. La «fissazione» rossi
niana di Pollini ha portato a Pesaro 
un cast di cantanti mitologici, che, 
impastati ai timbri orchestrali, spa

lancano le loro «erte montane», lungo 
le quali la voce precipita a valle o si 
tuffa nello spazio. 

Le suggestioni vocali, unite a quel
le sceniche (spesso però le rocce e gli 
alberi si muovono sul palcoscenico 
insieme con i personaggi) — scene, 
costumi e regia fanno onore a Gae 
Aulenti — hanno avuto una risonan
za «spaventosa» nel canto soprattut
to di Lucia Valentin! Terrani (Mal-
com), quasi morbosamente avvolta 
nelle spire di una forza stregata, ca
pace di conficcare nello spazio le no
te più impossibili con una precisione 
cosmica. Katia Ricciarelli (Elena), 
che ritorna ad essere una splendida 
voce modernamente rossiniana, cor
re anche lei verso incredibili ascen
sioni, mentre Dalmacio Gonzales 
(Giacomo V), tenore di grazia, sta 
spesso in testa alla cordata che mar
cia verso le vette più impervie. Dano 
Raffanti (Rodrigo) è apparso piena
mente a suo agio nelle improvvise al
talene della voce (un saliscendi tra 
paurose «montagne russe») e Samuel 
Ramey — pilastro del «Rossini opera 
festival* — nella breve parte di Dou
glas (ma si rifarà con II turco in 
Italia) ha imposto con autorevole so
lennità la pienezza e ricchezza del 

suo canto. 
Immaginiamo questa schiera di 

cantanti (completata da Cecilia Val-
denassi e Oslavio Di Credico) come 
un pugno di atleti che scendono in 
campo e fanno piazza pulita di ogni 
primato. Come nella corsa degli atle
ti si manifestano tuttavia i risvolti, le 
pieghe e le ombre di un dramma, così 
dalla pulsante ansia delle voci affio
ra — ed è la malinconia di Rossini — 
il dtamma proprio dell'esistere, tra
scendente quello che si svolge nella 
vicenda. La giovane Elena vive as
sorta nella foresta e nella contem
plazione di un lago sulle cui rive in
contra il re sotto altre spoglie (Giaco
mo V è in esilio, ma poi ritornerà sul 
trono). Dovrebbe essere sposata da 
Rodrigo, capo del clan ostile alla co
rona, ma sposerà Malcom, senza che 
la vicenda abbia davvero una fine. E 
il punto della musica rossiniana, nel
le quale 11 serio e l'allegro (il ridere e 
il piangere comportano ugualmente 
l'insorgere delle lacrime) si mescola
no nel grande ritmo della vita. Una 
splendida opera (se ne sta preparan
do la registrazione discografica), con 
applausi in «crescendo* culminanti 
in una finale prolungata ovazione. Si 
replica stasera domenica e martedì. 

Erasmo Valente 

Zubin Menta 

Musica __^ A cento anni dalla 
nascita Venezia rende omaggio 
al grande musicista austriaco 

E poi una rassegna dedicata alla 
sperimentazione elettronica 

Webern e 
il computer 

alla 
Biennale 

VENEZIA — L'intera opera 
di Anton Webern, comprese 
numerose composizioni gio
vanili pubblicate solo dopo 
la sua morte, verrà proposta 
dalla Biennale di Venezia, 
tra il 18 settembre e il primo 
ottobre, in occasione della 
•Biennale Musica '83i. Le 
manifestazioni si conclude
ranno il 6 ottobre con un di
battito su «la scelta trasgres
siva», che costituisce l'altra 
faccia del «Festival». Il «piat
to forte», comunque, sarà co
stituito da «Webern: cento 
anni», con 11 quale la Bienna
le intende, appunto, percor
rere l'intero itinerario delle 
composizioni di questo mu
sicista, in occasione del cen-
tenerlo della nascita. Un «fe
stival», che si propone, tra 1' 
altro, anche come unica or
ganica «celebrazione* in Ita
lia di tale ricorrenza, ed al 
quale '• prenderanno parte 
grandi compositori, inter
preti e complessi musicali, 
tra i quali Zubin Mehta, 
Friedrich Cerha, Maurizio 
Pollini, Gianluigi Gelmetti, 
Giuseppe Sinopoli, il «Quar
tetto Arditi» con Alexander 
Lonquich al pianoforte e la 
«Philarmonia Orchestra» di 
Londra. Accanto alle opere 
di Webern (lieder, poesie so
nate.») vi saranno anche al
cuni significativi interventi 
•fuori programma»: Zubin 
Metha e la Filarmonica d'I
sraele presenteranno anche 
pagine di Berg e Mahler 
(Terza sinfonia), mentre Gel
metti con l'orchestra della 
RAI di Milano presenterà 
una novità assoluta di Dona-
toni «In cauda* per coro e or
chestra. 

Al «tutto Webern», la Bien
nale affiancherà, dal 20 set
tembre al 6 ottobre, «La scel
ta trasgressiva», un progetto 
che nasce dalla constatazio
ne che va affermandosi, nel 
contesto musicale contem
poraneo, un nuovo ambito 
creativo che si colloca a mez
za strada tra la musica «d'ar-

• Rete 1 
13.00 OMAGGIO A GEORGE BAIANCHME - «LiebesSeden-atMr». Musica 

di J. Brahms 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SECONDA B - Firn di G. Alessandrini biterpr.: S- Tofano. 0 . Pero affini 
15.00 OGGI AL PARLAMENTO 
16.05 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATO DEL MONOO 
19.30 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuaste 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 PING PONG - Opnoni • confronto 
21.25 LE DUE STRADE - Firn. Interprete Oarfc Cable, W«am Powaa 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 LE DUE STRADE - F*n (2* tempo) 
23.0O ARTISTI D'OGGI - Ennio Calabria 
23.25 TG1-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
TG2 - ORE TREDICI 
VETRINA DI AZZURRO "83 - Squadra Gianni Tooni e Rettore 
COSI NON E. SE VI PARE - r&orno dopo giorno» 
SPECIALE MIXER DOCUMENTO - c4 a m dopo. 
CORRI UOMO CORRI - R m dì S. ScKma. Interprete T. M*an 

17-18.35 TANDEM D'ESTATE - Cartoni animati • triefibn 
1S.35 OAL PARLAMENTO 

GIALLO. ARANCIONE. ROSSO,™ QUASI AZZURRO 
TG2 • TELEGIORNALE 
STORIA DI UH ITALIANO Di Afeerto Sordi 
TG2 • DOSSIER • B documento data settmana 
TG2 - STASERA 
ER DOMPASQUALE - Pop-Com Opera di Tito Sene» jr. a Roberto 
Sonarmi. Prona parte. 

23.35 T G 2 - STANOTTE 

13.0O 
13.15 
14.00 
14.30 
1S.OO 

18-40 
19.45 
20.30 
21.40 
22.30 
22.40 

D Rete 3 
15-17.30 LESA: TENNIS • (Coppa Vatano 
19.00 TG3 - IntervaOo core «Favole popolari ungheresi» 
19.25 I SOGNI E LA STORIA • «Ai confini dar Impero» 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «I Macero. Regia di G Ferrara 
20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA Di 

Antonio Amoroso 
20.30 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 0. W. Shakespeare. 

Musette di MendernohrHBartholdy. Drettore Luciano Reseda. 
22.10 T 6 3 - intarvaeo con: «Favole popolari ungheresi» 
22.60 CONCERTONE - Gordon Lighrfbot 
23.25 SPECIALE ORECCMOCCMO Con Garbo 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia».- 8.35 •PlrvFAs». tetafNm; 9 «Alice*. 
9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 10 «Lo» Grama, telefilm: 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche: 12 «• mio amico Arnold». telefilm; 

12.30 «9 ritorno di Simon Templar». telefilm; 13.30 «Sentieri», telero
manzo: 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 Film «Capitani 
coraggiosi»; 17 «Searcn». telefilm; 18 «La piccola grande Nella, telefilm; 
18.30 «Pop com»; 9 «Tutti • casa».-telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 
20.25 «Arabesque», telefilm; 21.25 Film «H Conte Mai»; 23.25 
«Goff/Vela»; 0.25 Film «GB attendenti». 

• Retequattro 
8-30 Ciao C*eo; 9.15 «I supetamici». cartoni animati; 9.45 «L'orso e i 
cagnolino», cartoni animati; 10.15 Film «Non l»«cerò mio figlio» di S. 
Therpe; 12 «Operazione sottoveste», telefilm.- 12.30 «I t>arnbinl del 
dottor Jarniiona. telefirn; 13 «Mett Hetm», telefilm; 14 «Agua vhra», 
teh.no»»»»,-14.45 Film « I guaritori», con J. Forsytne; 16.30 Ciao Ciao; 
18 «Star Baaieit». cartoni ammari; 18.30 «Quella casa nella prateria», 
telefilm; 19.30 «Qurncy». telefilm,- 20.30 «Time express», telefilm; 
21.30 Fflm «L'affare Bfcndfold» di P. Donne, con Rock Hudson • Ctawdta 
Cardinale; 23.35 «F.B.I.», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10 Film «Detective G. Sezione criminale»; 12 
«Riuscire la nostra carovana di eroi a. -», telefilm; 12.30 «Vita da stre
ga», talefBm; 13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14.30 Film « • mio 
soldato tedesco»; 16.25 «Bim bum barn», cartoni animati: 18 «La grande 
vaiata», telefilm; 19 «Wonder women», telefilm; 20 «Soldato Benja
min», telefilm: 20.30 F9m «La lancia che uccide»; 22.15 Una canzona 
per tutti; 24 Film «Octaman». 

D Svizzera 
14.55 Campionati mondiali di atletica; 19.35 Da Locamo: XXXVI Festi
val internazionale del film; 20.15 TG; 20.40 I malati che ci governano: 
Eden. Kennedy. Franco; 21.45 Video-match; 22.55 Prossimamente ci
nema; 23.05 Telegiornale.- 23.15-24 Campionati mondiali di atletica. 

D Capodistria 
Confine aperto; 14.55 Atletica; 20.10 «La borsa miracolosa», 
21.10 Film «R cadavere in cantina»; 23 R tempo in immagini. 

C Francia 
12.07 Platino 45; 12.25 Gli amori degli anni grigi; 13.35 « U W g M a n e » , 
tefefam; 14.45 La vita oggi; 15.45 Cenoni animati; 15.55 Sport-estate: 
Atletica: 18.60 Numeri e lettere; 19.10 Atletica • Campionati del mon
do; 19.40 R teatro di Bouvard: 20 TG: 20.35 «Verdi», di Renato Castaft*-
ni. 21.55 Apostrofi: 23.10 TG; 23.20 Film «L*horizon». 

Q Montecarlo 
18 «Lo scoiattolo Banner», cartona animato; 18.25 «I ragazzi defte ito
le», tale filili: 18.50 Notizie flash; 19.05 «Arma, giorno dopo giorno». 
teleromanzo.-198.30 «GN affari tono affari», quiz; 20 «Panca Surgeon», 
telefilm; 20.30 .ferry Lewis show; 21.30 «Storio su di una terrazza 
romana» con Pappino Da Filippo; 23.40 «R tocco del diavolo», telefilm. 

Scegli il tuo film 
SECONDA B (Rete 1 ore 13,45) 
Scherzo crudele in un collegio femminile. Ma non pensante a) 
terribile film di Don Siegel La notte brava del soldato Jonathan 
(1971). Anzitutto andate indietro di quasi 40 anni (1934), poi 
pensate all'Italia e al regista Goffredo Alessandrini e avrete indivi
duato il genere. Tranquille educande alle quali si può rimproverare 
un eccesso di curiosità e di inesperienza, combinano un intrigo ai 
danni di un ingenuo professore (Sergio Tofano) inducendolo in 
tentazione e facendogli dimenticare per un po' le attenzioni che in 
precedenza dedicava a una collega. 

LE DUE STRADE (Rete 1 ore 21,25) 
Drammone imperniato sul tema tanto caro alle fiabe dei fratelli 
diversi, uno scandalosamente integro, l'altro spudoratamente cru
dele. Quel che rende il contrasto attraente è il calibro degli inter
preti che sono i bravissimi William Powell e Clark Gable. La storia 
diretta da W.S. Van Dyke prevede naturalmente anche un'anima 
pia che alleva t due piccoli orfani, e una fidanzata bellissima (Myr
na Loy) che abbandonerà il fratello cattivo. Anche questo film è 
del 1934. 

CORRI UOMO CORRI (Rete 2 ore 15) 
Sergio Sollima, papà del Sandokan televisivo, qui alle prese con il 
filone western e con la faccia da peone di Tomas Miliari. E la storia 
di un lungo inseguimento: alle calcagna di Cochillo corre tutto il 
Messico, più anche uno yankee chiamato Cassidy, più gli emissari 
di Massimiliano d'Asburgo. Ci sono anche t soliti rivoluzionari, che 
tanto successo hanno avuto nel western-spaghetti, ai quali alla fine 
andrà giustamente l'oro che tutti inseguivano. 

IL CONTE MAX (Canale 5 ore 21,25) 
Molto spesso in TV, questo film di Giorgio Bianchi (1957) è una 
pulita parabola sui ricchi e sui poveri molto schematicamente 
condotta, ma interpretata con il eolito straordinario mestiere da 
Alberto Sordi (giornalaio che si infiltra tra gli aristocratici) e Vitto
rio De sica (nobile, decaduto insegnante di buone maniere). 

L'AFFARE BLINDFOLD (Rete 4 ore 21,30) 
Philip Durine dirige Rock Hudson e Claudia Cardinale (ecco una 
delle sue rare sortite hollywoodiane) in una storia spionistica che 
ha per protagonista uno scienziata Tutto comincia dalle visite 
notturne che uno psichiatra fa a casa dello studioso. Servizi segreti 
e altre forze interessate alle ricerche atomiche entrano in stato di 
allarme. 

LA LANOA CHE UCCIDE dulia 1 ore 20,30) 
Ancora Spencer Tracy, questa volta in un film western diretto da 
Edward Dmytryk (1954). Un ricco allevatore prepotente è odiato 
dai figli avuti dalla prima moglie, mentre il più piccolo, un giovane 
meticcio, lo ama al punto di prendersi le sue colpe e finire in galera. 
Tra i figli Richard widmirk e Robert Wagner. 

te» e quella «d'uso». 
L'ambiente, cioè, del jazz, 

del pop e del rock, americano 
ed europeo, nei suoi aspetti 
più di avanguardia e nel qua
le la biennale «mette il naso» 
— come ha osservato il diret
tore del settore, Carlo Fonta
na — per la prima volta. Un' 
operazione complessiva di 
«prima ricognizione» in que
sto territorio musicale sul 
quale la biennale intende, 
comunque, proseguire. Con
nessa al progetto e, quest'an
no, l'attività del laboratorio 
permanente per l'informati
ca musicale (LIMB), che mi
ra a presentare all'attenzio
ne del mondo musicale con
temporaneo la ricerca, con
dotta dallo stesso LIMB, in 
collaborazione con il Centro 
Sonologia Computazionale 
(CSC) dell'università di Pa
dova, per sviluppare un si
stema di elaborazione, ' da 
impiegarsi nella musica in-
formaìica, In grado di opera
re in tempo reale. Il sistema, 
denominato «41» è oggi in fa
se di avanzato completa
mento ed è già in grado di 
essere utilizzato per la pro
duzione di lavori musicali. 
Dopo un «stage» di alcuni 
giorni, il sistema «4 I» verrà 
messo a disposizione dei mu
sicisti chiamati ad interveni
re «ed i risultati del confron
to potranno costituire — ha 
osservato Fontana — la te
stimonianza di inedite mo
dalità di impiego di un sofi
sticato oggetto tecnologico 
da parte di compositori sino 
ad oggi raramente avvicina
tisi alle più avanzate elabo
razioni della ricerca». Questa 
parte della rassegna prevede 
un convegno di cinque giorni 
(dal 2 al 6 ottobre) di concerti 
per strumenti elettronici e 
tradizionali. Comunicazioni. 
interventi e concerti avran
no come protagonisti Be-
hramn, Chabade, Lewis e 
Teitclbaum (2 e 3 ottobre), 
Braxton e il Braxton Quar-
tett (3 ottobre), Bailey e Rei-
ckel (4 ottobre), Hassel e altri 
(5 ottobre), Riley (6 ottobre). 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 12. 
13. Onda Verde: 6.02. 6.50. 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12 58. 14 58. 
16.58. 17.55. 18.58. 20.58: 6 05 
Musica: 7.30 Edicola: 7.40 Onda 
verde mare: 9 Rado anghe noi; 11 
Canzoni: 11.34 «Storte di un genti
luomo di campagna»; 12.03 Viva >a 
rad»: 13.25 Master 13 55 Onda 
verde Europa: 14.281 padn dato sce
ne madri; 15 Musica: 15.05 Atletica 
leggera: 16.30 B pagatone; 17.25 
Globetrotter: 18 «Ipotesi»: 18.30 
Musxate: 13.25 Cara musca: 19 28 
Onda verde mare: 19.30 Jazz: 21 
Concerto dreno da A* Rabbatti. 
22.50 Orchestra neta sarà: 23.50 La 
teletonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO 6.05.6.30.8.30. 
9.30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 7.20 Svegfcar r«To
rà; 8 La sabre del oembno: 8.45 
Soap opera aTrtalìana: 9.32 Subito 
quo: 10.30 La Luna sul treno: 
12.10-14 Trasmrssoni regrenai; 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound-
traefc: 15 Stona d~ltata: 15.30 Bol
lettino del mare: 15.37 Mus»za; 
16 32 Perché non rftartarne; 17.45 
Atletica leggera: 18 40 Racconti. 
19.50 Musica: 20.45 Sere d'estate 
22.40 Un pianoforte 

• RADIO 3 
«ORNALI RADO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 13.45. 20.45: 6 55. 
8.30. 10.30 a concerto del mattino: 
7.30 Prima pegma: 10 «Ora 0»: 
11.50 Mus«a: 15.15 Cultura; 15 30 
Un certo discorso: 17-19 Spanotre. 
21 Riviste: 21.10 Nuove musiche; 
21.30 Sperone: 22.10 Schumann; 
23 II iaa: 23 40 • racconto. 
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